
Riportiamo i cittadini in Parlamento perché si occupi dei loro problemi

L’attuale legge elettorale per Camera e Senato (legge-Rosato del 2017, nota​
come “Rosatellum”) è caratterizzata da numerosi difetti, contenendo molte​
disposizioni che contrastano anche con le indicazioni dettate dalla Corte​
Costituzionale con le sentenze 1/2014 e 35/2017, impedendo, tra l’altro, all’elettore di 
indicare da chi vorrebbe essere rappresentato in Parlamento per affrontare i problemi di 
chi vive in Italia e come disporre del bilancio statale.
Ciononostante, il Parlamento​ non ha sinora provveduto alle necessarie correzioni, né 
sembra intenzionato a farlo.  Anche la proposta depositata in Parlamento il 26/02/2026, 
 il c.d. Stabilicum, ripropone le liste bloccate senza consentire all’elettore di votare 
liberamente.
Per superare​ questa situazione si propongono leggi di iniziativa popolare:​

1. Abrogazione voto congiunto​​ che impedisce all’elettore​​ di scegliere, in quanto il voto 
per un candidato​ uninominale va automaticamente alle liste collegate a tale candidato, 
oppure, il voto dell’elettore per una​ lista va anche automaticamente al candidato 
uninominale associato.​
2.​ ​Abrogazione delle pluricandidature​, un candidato in​​ un solo collegio, ripristinando 
così il rapporto diretto​ tra elettori ed eletti.​​Abrogazione delle soglie di​​ sbarramento​ ​che 
alterano la rappresentanza.​
3.​ ​Ripristino del voto di preferenza con nominativi prestampati​. ​Riduzione delle firme 
necessarie per​ la presentazione delle liste obbligatorie per tutti​​ senza privilegi per chi è 
già in Parlamento.​ ​Scelta​​ dei​ candidati con primarie​ ​nello statuto dei partiti.​

L’obiettivo è​ ​restituire agli elettori dopo 20 anni​ ​il diritto di scegliere davvero i propri​
rappresentanti in Parlamento​, senza meccanismi che ​​distorcono la volontà popolare. 
La mancanza di​ rappresentatività del Parlamento è certo una delle cause dell’elevato 
astensionismo, che non può​ lasciarci indifferenti. A nostro parere, infatti, il ​​Rosatellum​​
ripropone, attraverso “marchingegni”​​come liste​ bloccate, pluricandidature e voto 
congiunto, gli stessi difetti delle liste bloccate del cosiddetto​ “​Porcellum​​”, già bocciate 
dalla Corte Costituzionale​ nella sentenza 1/2014. Questi meccanismi, in​ contrasto con 
la Costituzione, finiscono per togliere agli elettori la possibilità di decidere chi li​ 
rappresenta, lasciando troppo potere nelle mani di chi compone le liste.​

Il momento di cambiare è ORA, si vota al più tardi nel 2027: diamo forza alla 
partecipazione!​

●​ ​Le firme saranno raccolte ​​online​​ sul portale del Ministero​​ fino al 15/maggio. 
● I link per firmare sono sul sito​ votolibeguale.it
●​ ​Per le leggi di iniziativa popolare occorre raccogliere ​​50.000 firme in sei mesi.

​Senza la partecipazione consapevole dei cittadini non può essere attuata la 
Costituzione.​

https://votolibeguale.it/

